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il crowdfunding 

CROWDFUNDING 

Si parla di equity-crowdfunding quando l’investitore ottiene come 
contropartita del finanziamento erogato una partecipazione nel 
capitale della società proponente il progetto 

EQUITY 
CROWDFUNDING 

L’equity-based, attualmente, è la categoria di crowdfunding con la minore diffusione (7-8%) ma è 
tra quelle con il maggiore potenziale di sviluppo. Fino a poco fa, infatti, mancava un quadro 
normativo che ne consentisse l’applicazione. 

Il D.L. 179 del 18/10/12 (c.d. «decreto crescita bis») convertito con modificazioni nella 
L.221 del 17/12/12. 
Quello sulle start up innovative può considerarsi un INTERVENTO DI POLITICA INDUSTRIALE 
che ha come obiettivi: 
- la crescita economica  
- la creazione di lavoro 
attraverso la diffusione di una cultura dell’innovazione, lo stimolo all’imprenditorialità, 
l’attrazione di talenti e capitali dall’estero e la promozione della mobilità sociale e del 
merito. 

FONTE 
NORMATIVA 

Con questo termine si intende la raccolta di denaro (funding), anche 
per piccole somme, versate dal pubblico (crowd) tramite internet a 
supporto di un progetto 

Le principali tipologie di crowdfunding si differenziano sostanzialmente a seconda del tipo di 
ricompensa e di cosa viene finanziato. 
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RACCOLTA DI DENARO PUBBLICO INTERNET 

L’ E Q U I T Y  C R O W D F U N D I N G   
E’  U N A  O P E R A Z I O N E  D I 

C A R A T T E R E  S T R A O R D I N A R I O 



SOLO AZIENDE INNOVATIVE 
(Start-up e PMI) ma anche 

fondi e veicoli 

CO-INVESTIMENTO 
OBBLIGATORIO DI UN 

SOGGETTO PROFESSIONALE 

TUTELA DEGLI INVESTITORI 
RETAIL  

(NON PROFESSIONALI) 

GESTORI DI PORTALI ON 
LINE ISCRITTI IN UN 
APPOSITO REGISTRO 

ITALIA 
ALL’AVANGUARDIA 

NELLA POLICY E 
NELL’APPLICAZIONE 

CARATTERISTICHE 
SALIENTI DELLA  

REGOLAMENTAZIONE 

Oggi possiamo considerare l’equity-crowdfunding  alla stregua di una micro-quotazione 

L’equity-crowdfunding  
 

Viene introdotto uno strumento che rende obsoleti (non inutili) tutti gli 
strumenti pensati fino ad oggi per finanziare le start-up e racchiude in sé il 
seme per dar vita ad un cambiamento culturale di ben più ampia portata  

IERI 
 

OGGI 
 

• Burocrazia 

• Garanzie 

• Contributi pubblici 

• Persone 

• Idee 

• Mezzi propri 



Cosa consente 

FINANZA 

CREAZIONE DI UNA RETE 

MARKETING 

Velocità, costi, capacità di raggiungere 
molti potenziali investitori 

Visibilità, test di prodotto, 
coinvolgimento stakeholder Perché una campagna di 

equity crowdfunding 

Legami (forti, deboli e nuovi) e 
relazioni 

Oggi in Italia l’equity crowdfunding sembra trovare la migliore collocazione in una fase di vita successiva 
alla validazione dell’idea e con un time to market molto ravvicinato. 
L’ammontare medio richiesto è pari a 355K a fronte di una quota di capitale ceduto di circa il 23%. 
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FAMILY 
AND 

FRIENDS 

INVESTITORI 
INFORMALI VENTURE CAPITAL PRIVATE EQUITY 

ESPLORAZIONE 
(IDEA) 

VALIDAZIONE LANCIO CRESCITA MATURITA’ COSTRUZIONE 



Schema operativo 

L’investitore PF (persona fisica) 
o PG (persona giuridica) 

L’emittente (la startup o PMI 
innovativa) che cede le quote/azioni 

Il gestore del portale di equity 
crowdfunding autorizzato CONSOB 

La banca dell’investitore (Y) La banca dell’emittente (X) 

L’Ente di vigilanza 



StarsUp è il primo 
operatore ad essere stato 
autorizzato da CONSOB 

www.StarsUp.it 

ad oggi  leader di  mercato per numero operazioni, capitale raccolto e investitori 

ATTIVO DAL 28 
GENNAIO 2014 

OLTRE 
100mila 
VISITE 

ACCESSI DA 
PIU’ DI 110 

PAESI 

OLTRE 5.000 
UTENTI 

REGISTRATI 

OLTRE 1,5 
MIL€ 

RACCOLTI 

OLTRE 200 
INVESTI-

TORI 

14 OFFERTE 
PUBBLICATE 

OLTRE 1,6 
MIL€ 

RACCOLTI 

Alcune modifiche al Regolamento CONSOB  (click & trade)  
unite all’ampliamento soggettivo degli  utilizzatori (PMI) 

inducono a prevedere una considerevole crescita 
 dell’equity-crowdfunding  nel prossimo futuro  



Come funziona – La pagina del progetto 
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Come funziona – La pagina del progetto 

PERCORSO DI INVESTIMENTO CONSAPEVOLE 



Come scegliamo 

Abbiamo stretti rapporti con Università, Poli Scientifici e Tecnologici, 
Incubatori, Acceleratori, Business Angel, Associazioni Industriali, etc. 

Sensibilizziamo gli emittenti fin dal primo incontro sui temi giuridici ed 
economici che l’ECF: ad esempio l’esposizione del B.plan, la gestione della 
corporate governance, la valutazione d’azienda, la comunicazione al mercato  

Che abbiano un piano industriale chiaro, completo e basato su dati verificabili 

Cerchiamo idee d’impresa valide, durature e comprensibili al largo pubblico. 
Possibilmente coinvolgenti, espressione del Made in Italy e ampliabili all’estero 

Con fondatori o management-team con la giusta dose di competenza ed 
esperienza 

Proponiamo una soluzione giuridica, economica e organizzativa per ogni 
circostanza contemperando le specificità delle aziende con il giusto livello di 
uniformità delle offerte richiesto dal mercato  

Se non già presenti con i propri prodotti/servizi  sul mercato con un time-to-
market ravvicinato (salvo casi particolari i.e. biotech/pharma) 

Con una proposta di equity-value quantificata in modo professionale 

Vogliamo offrire agli 
investitori  progetti  di 
qualità 

Agli emittenti 
garantiamo un 
percorso giuridico 
affidabile ante e post 
offerta 

Operiamo con un modello a success fee only 



Investendo in una start-up innovativa si ottiene: 

• un possibile elevato guadagno –  all’exit       

• una riduzione delle imposte – l’anno successivo 

• una gratifica morale – immediata e duratura       

Perché investire in aziende innovative 

Il profitto eventualmente realizzabile,  in forma di futuri utili o al disinvestimento, proporzionato all’elevato tasso di 
rischio 

Il tax benefit, condizionato al mantenimento dell’investimento per due anni (holding period) si realizza nella 
dichiarazione dei redditi dell’anno successivo e consiste: 

• per le persone, in una riduzione delle imposte dal 19% al 25% dell’importo investito fino ad un limite max di 
€500k/anno;  

• per le società, in una riduzione dell’imponibile dal 20% al 27% dell’importo investito fino ad un limite max di € 
1.800K/anno. 

Il ritorno “morale” dell’investimento in una start-up innovativa è dato da: 

• l’associare il proprio nome a persone o progetti di elevato standing etico, tecnologico, scientifico, culturale 
(mecenatismo); 

• la sensazione di avere investito in “the next big thing”; 

• la possibilità di apportare la propria esperienza, competenza e network di relazioni, anche entrando direttamente 
nella governance (back to work); 

• il convincimento di aver fatto qualcosa di utile per il Paese, il proprio territorio e comunque in generale (give back); 

• essere protagonisti di un movimento di innovazione e intraprendenza. 

RITORNO MORALE 

TAX BENEFIT 

PROFITTO EVENTUALE Più alti se start up 
innovativa a vocazione 

sociale 



Alcuni esempi di italian factor 



Alcuni esempi di italian factor 



L’identikit di una società post ECF 

Ha un progetto industriale basato su un prodotto/servizio innovativo e ad alto 
contenuto tecnologico 

Ha prospettive di un’elevata crescita, anche all’estero 

Possiede un business plan strutturato che è stato sottoposto, unitamente ai 
curricula del management team, al mercato raccogliendo un diffuso favore 

Dispone dei mezzi propri necessari per l’avvio del programma di sviluppo 

Spesso è destinataria di sovvenzioni a valere sui fondi comunitari alla R&S 

Crea posti di lavoro 

L’azienda che ha 
effettuato con 
successo una 
campagna di equity 
crowdfunding: 

Accoglie nella compagine sociale un investitore professionale, o una impresa di 
grandi dimensioni, o una fondazione bancaria, o un incubatore certificato o un 
business angel 

Ha una corporate governance analoga a una public company (Cd’A allargato, 
deleghe operative, organo di controllo, bilanci intermedi,…); 

E’ accreditata presso i media ed ha una certa community di followers 

Ha il dovere “morale” di informare periodicamente i propri stakeholders sullo 
stato di realizzazione del progetto industriale 



«DEMOCRATIZZAZIONE» 
DELL’ECONOMIA 

ECONOMIA BASATA SU 
MERITO E TALENTO 

Possibili effetti di medio periodo 

ECONOMIA TRAINATA 
DALL’INNOVAZIONE  

MATURAZIONE DELLA 
CLASSE IMPRENDITORIALE 

(total disclosure, family 
governance, nanismo 

imprenditoriale) 

VALORIZZAZIONE 
DELL’ITALIAN FACTOR 

(creatività, passione, senso 
del gusto, tecno-

artisticità..) 

SVILUPPO DI UN MERCATO 
FINANZIARIO MATURO 

(anche grazie ai syndicates) 



Saluti 

Molte grazie 
www.starsup.it    
 
Matteo Piras –  Ceo & co-founder          
 
@MatteoPiras10  

«E quindi uscimmo a riveder le stelle» 
(Dante, Divina Commedia, 1321) 


